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La documentazione che si conserva nel Titolo 21 del Titolario generale postunitario 

riguarda l’attività della Guardia Nazionale, il corpo di milizia cittadina nato dalle ceneri della 
preesistente Guardia Civica pontificia.  

A partire dal 1796, con la creazione delle repubbliche padane, in Italia sorsero Guardie 
Nazionali in numerosi stati preunitari, ispirate al modello della Guardia Nazionale francese. A 
Roma, la Guardia Nazionale fu sancita dalla Costituzione della Repubblica Romana del 1849, 
che le assegnava “… principalmente il mantenimento dell’ordine interno e della Costituzione” 
(art. 62), stabilendo che “Tutti i cittadini appartengono alla Guardia Nazionale nei modi e con 
le eccezioni fissate dalla legge” (art. 12) e che “Nella Guardia Nazionale ogni grado è 
conferito per elezione” (art. 61). Della Guardia Nazionale facevano parte cittadini addestrati 
presso il tiro a segno all’uso delle armi, personale, quindi, non in servizio permanente, ma 
richiamato dalle attività quotidiane in appoggio all’esercito professionale per svolgere servizi 
di ordine pubblico in occasione di manifestazioni, o di sicurezza pubblica, presidiando edifici 
sede delle massime cariche governative e municipali, come il Quirinale ed il Campidoglio.  

Per i primi cinque anni la tipologia degli atti, piuttosto varia, offre un’esaustiva 
panoramica del funzionamento della Guardia Nazionale. Dopo il 1875, anno della sua 
soppressione, avvenuta con  R.D. 30 maggio 1875, le carte, cronologicamente lacunose, 
riguardano la smobilitazione1 del disciolto corpo, con la contabilità finale e la consegna degli 
effetti di casermaggio ad esso in dotazione, nonché numerosi certificati di appartenenza alla 
Guardia Civica dei veterani del 1848-18492 e comunicazioni d’infruttuose ricerche inerenti 
tale presunta appartenenza.  

Nel 1871 la Guardia Nazionale si riorganizza3 sotto il comando del generale Tito 
Lopez4, sostituito dopo pochi mesi, perché dimissionario, dal generale Gaspare Lipari5, 
ponendo mano anche al nuovo ordinamento del “concerto” musicale del corpo6. Quest’ultimo, 
dapprima composto da quattro bande, una per ciascuna legione, sarà successivamente ridotto 
a due7. Il carteggio conserva carte inerenti la scelta dei locali da adibire ad uffici di 
maggiorità, caserma e corpo di guardia delle legioni ed i relativi contratti d’affitto, 
                                                
1 Cfr b. 14, fasc. 8; b. 15, fascc. 1, 3-4, 6; b. 16, fasc. 4 
2 Cfr b. 1, fasc. 153; b. 2, fasc. 68; b. 16, fascc. 2, 5-29;  b. 17, fascc. 1-3, 5 
3 Cfr b. 1, fasc. 145; b. 2, fascc. 32, 50, 92; b. 10, fasc. 35 
4 Cfr b. 1, fascc. 42, 111 
5 Cfr b. 2, fasc. 54; b. 9, fasc. 6; b. 10, fasc. 55; b. 11, fasc. 96; b. 13, fasc. 48 
6 Cfr b. 3, fasc. 17; b. 9, fasc. 19 
7 Cfr b. 2, fascc. 87, 99; b. 3, fascc. 6, 14  



evidenziando il problema della carenza o inadeguatezza degli alloggi8. Numerose anche le 
richieste di oggetti di casermaggio9 e mobili10, con i relativi reclami per mancata, o tardiva 
consegna. 

Per quanto attiene al personale, si segnalano le numerose proposte e comunicazioni di 
nomine11,  le domande di esonero12 dal servizio, i reclami per chiamate ricevute in 

pendenza dell’istanza di esonero e le istanze di cancellazione delle ammende comminate 
per mancato servizio13, integrate dalle relative disposizioni14. 

Per alcune categorie di lavoratori l’esonero da tutti, o parte, dei servizi era previsto per 
legge, come nel caso degli impiegati municipali interni, esentati dalle manovre e passeggiate. 
Oltre al tipo di lavoro svolto, motivo di esonero era l’età avanzata o la malattia, spesso 
dichiarata fraudolentemente, tanto che nel 1873, il fenomeno dei falsi certificati medici 
presentati, richiese una revisione delle liste degli esentati15. Le sanzioni pecuniarie o detentive 
per mancato servizio, o per altri reati commessi dagli iscritti alla Guardia Nazionale, erano 
comminate dai Consigli di Disciplina, dei quali si conservano, oltre al regolamento, numerose 
sentenze16. Meno numerosi i fascicoli relativi alle deliberazioni al Consiglio di 
Ricognizione17, addetto all’esame delle liste preparatorie per la formazione ed aggiornamento 
della matricola18. Quest’ultima fu impiantata nel 1872, grazie al lavoro di alcuni impiegati 
comunali distaccati provvisoriamente presso l’ufficio di censimento e statistica del municipio. 

Da segnalare anche la documentazione relativa al servizio armato, o alle varie riviste19 
della Guardia Nazionale. Il primo, si prestava abitualmente presso alcuni uffici 
dell’Amministrazione centrale e periferica e straordinariamente in occasione di avvenimenti 
particolari: commemorazioni di personaggi illustri, festività e cerimonie di premiazioni varie; 
le seconde, si svolgevano spesso alla spianata del Macao, alla presenza del re, o del principe 
ereditario. Analogamente si svolgeva il servizio fornito dal “concerto”, del dimezzamento del 

                                                
8  Cfr b. 1, fascc. 13, 25, 32, 36, 39, 83, 116, 124, 152; b. 2, fascc. 2, 5, 24, 33, 40, 47, 53, 71, 73, 97, 112, 

118, 121; b. 3, fascc. 2, 13, 15; b. 4, fasc. 36; b. 9, fascc. 15, 50; b. 10, fascc. 23, 70, 72, 85, 105; b. 12, 
fascc. 8, 41; b. 13, fascc. 28, 30 

9  Cfr b. 1 fascc. 12, 26, 28-29, 43, 56, 68, 74-79, 81, 84, 97, 148; b. 2, fascc. 8; b. 9, fasc. 65; b. 12, fasc. 12 
10  Cfr b. 1, fascc. 19, 34, 80; b. 2, fascc. 48 -49; b. 4, fasc. 29; b. 9, fasc. 26; b. 11, fascc. 23, 26-28 
11  Cfr b. 1, fascc. 90, 94; b. 4 fascc.  52, 55; b. 9, fascc. 22, 48, 60, 70, 72, 80, 87, 94-95, 107, 115; b. 10 fascc. 

19, 32-33, 37, 42, 47, 52, 56, 60-61, 80, 89, 96, 98, 99; b. 11, fascc. 41-42, 87, 105, 108-109, 121; b. 12, 
fascc. 40, 42; b. 13, fasc. 19 

12  Cfr b. 2, fasc. 108; b. 3, fasc. 12; b. 9, fasc. 17; b. 11, fascc. 36, 75 
13  Cfr b. 2, fascc. 76, 78, 85, 89, 91, 120; b. 4, fascc. 32, 51; b. 9, fascc. 2-4, 7, 44, 54, 57, 67-68, 92, 112; b. 

11, fasc. 73  
14  Cfr b. 1, fascc. 41, 92, 114; b. 9, fasc. 89; b. 13, fasc. 33 
15  Cfr b. 9, fasc. 24; b. 11, fasc. 10 
16  Cfr b. 1, fasc. 126; b. 2, fascc. 100-103, 109, 111, 114, 116, 131; b. 3, fascc. 8, 11; b. 4, fascc. 3, 5, 10, 12, 

14, 16, 20, 27, 34-35, 39, 42, 47, 49, 56; b. 9, fascc. 5, 9, 16, 23, 28, 30, 34, 36, 42, 45, 49, 51, 55, 58, 66, 
71, 76, 79, 86, 88, 91, 101, 111, 113; b. 10, fascc. 2, 6, 16; b. 11, fascc. 64, 74; b. 12, fasc. 19; b. 13, fascc. 
61, 76 

17  Cfr b. 2, fasc. 110; b. 4, fascc. 30, 48; b. 9, fasc. 122; b. 10, fasc. 113; b. 11, fascc. 8, 76, 77 
18  Cfr b. 10, fascc. 21, 49, 51, 115; b. 11, fasc. 35 
19  Cfr b. 1, fasc. 117; b. 2, fasc. 38; b. 4, fasc. 9; b. 9, fasc. 31; b. 10, fascc. 11, 67, 69; b. 11, fascc.21, 46, 81, 

99; b.12, fascc. 47, 52; b. 13, fasc. 50 



quale si è già detto. La banda della Guardia Nazionale20 si esibiva  stabilmente, soprattutto 
durante la stagione estiva, al Pincio e nelle più belle piazze cittadine, “nelle ore del pubblico 
passeggio” oltrechè in occasione di cerimonie funebri, manifestazioni mondane e feste 
patronali, anche fuori Roma.  

Tra le carte contabili21 infine, consistenti in preventivi, autorizzazioni di spese e 
trasmissioni di rendiconti annuali, si segnalano quelle relative alla liquidazione e stralcio 
dell’Amministrazione della Guardia Nazionale. Nel 1875 la milizia cittadina cessa di esistere, 
rimettendo al Municipio il resoconto finale, unitamente alle rimanenze di cassa, ed alla 
Direzione territoriale d’artiglieria, le armi ritirate. Per curare le procedure di liquidazione il 
contabile della Guardia Nazionale, il sig. Carlo Vigili, restò in servizio per altri sei mesi, 
occupandosi dapprima della liquidazione del corpo dei tamburini, successivamente del corpo 
di musica, trasferito all’ufficio secondo municipale per la costituzione di una banda comunale, 
infine, del ritiro delle armi in dotazione e di parte del vestiario e dello sgombero dei locali 
sede degli uffici e dei comandi, depositando il tutto presso l’ex Convento di Sant’Ambrogio22. 

 
Quanto ai criteri d’inventariazione, le carte sono ordinate in base al numero crescente di 

protocollo generale e, in alternativa, se prive di quest’ultimo, collocate alla fine dell’anno di 
appartenenza. Per la datazione, espressa nella forma anno-mese-giorno, si sono considerate la 
data iniziale e quella finale riportate sui documenti, comprendendo in esse anche gli allegati. 
Al contrario, non si sono considerate le date di bandi, notazioni ed opuscoli vari a stampa, a 
meno che non fossero gli unici presenti nel fascicolo. Degli opuscoli a stampa si è riportata la 
segnalazione nel campo note, indicandone autore, titolo, luogo e data di edizione. Nel caso di 
atti privi di datazione si è fatto riferimento alla data del protocollo. Le date incomplete sono 
state riportate riempiendo con altrettanti zeri i campi fissi mese e/o giorno della scheda 
informatizzata del database Access, utilizzata per l’inventariazione. Le buste, individuate 
anche da un numero di catena, sono numerate progressivamente all’interno di ciascun titolo, 
mentre i fascicoli hanno una numerazione progressiva all’interno di ciascuna busta. Nel 
campo “oggetto” si é riportato tra virgolette il titolo del fascicolo, se presente; altrimenti si è 
elaborato un titolo che descrivesse sinteticamente il contenuto del fascicolo, senza 
specificarne la tipologia documentaria, spesso compresa nel titolo. 

 
 
10 Ottobre 2007 
Maria Renata GARGIULO 

 

                                                
20  Cfr b. 1, fascc. 55, 72; b. 2, fasc. 65; b. 4, fasc. 46; b. 9, fascc. 10, 74, 116-117; b. 10, fascc.43, 53, 63, 73, 

75, 79, 81, 87; b. 11, fascc. 65, 79; b. 12, fasc. 28; b. 13, fascc. 8, 22, 31-32, 64, 68; b. 14, fasc. 4 
21  Cfr b. 1, fasc. 147; b. 2, fascc. 72, 115, 126, 132; b. 3, fasc. 7; b. 4, fascc. 2, 6, 61; b. 9, fascc. 8, 20-21, 43, 

83, 93, 103; b. 10, fascc. 3-4, 14-15, 46, 101; b. 11, fascc. 38, 85, 100; b. 12, fascc. 27, 46; b. 13, fasc. 67; 
b. 14, fascc.8, 10, 12-13 

22     Cfr b. 14, fascc. 10-11, 13; b. 15, fascc. 1-3,  5, 7-9; b. 16, fasc. 4 



 


